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Avec prière d’ insertion: esrgra 
. La ligne du chemin de fer Nord Ouest du Brésil, actuellement en construction; doit traverser des régions inhabitées, recouvertes, sur toute leur extension, de foréte 
et de marécages. L'entreprise des itravaux se refuse péremptoirement de prendre les précautions nécessaires pour sauvegarder la santé et la vie des travailleurs, qui meurent 
en grand nombre, chaque jour, de fièvre infectieuse et de 5éri-56rî, dans les régions marécageuses du Matto-Grosso. : Les conditions des travailleurs sont les suivantes: 
3 Travailler sous ‘un soleil bràlant, tropical — Se nourrir de haricots et de vianide de vache salée— Dormir sous la tente et sur la terre empoisonnée, tourmentés 
par les moustiques et par des mouches venimeuses. Pour les malades pas de remèdes,point de. médecins. Méme les: maiades doivent travailler par force. Ceux qui se refusent 
son abattus à coups de révolver ou fusillés, Liò | 
, Leméme jour un travailleur et un Ane moururent de fatigue et de privations; L'homme et la béte furent enterrés dans la méme fosse. 
i La compagnie s'est reservé le monopole des genres alimentaires, et les vends aux travailleurs è un prix quadruple de celui du marché. À la fin du mois tous 
les travailleurs sont en dette envers l’entreprise. — Et ces crimes sont perpétrés avec le consentement silencieux du gouvernement républicain. 
Le rédacteur d'O Paeurs journal paraissant dans la ville homonyme — première station du réseau du chemin de fer Nord Quest du Brésil — pour avoir denoncés 


les crimes de la puissante compagnie a été menacé de mort. Il est necessaire que la presse libre d'Europe empéche par tous le moyens à sa disposition, l'&migration 
des travailleurs au Btésil ou les attendent l’esclavage, la torture et la mort. vita pe 











































A raglio quo passam por um fraballador nio che- Per quanti sforzi facciamo, noi non riusci- | $ casacca 


- |della Germania, di riprodurre le no- ; i e in 
La Noroeste stre denuncie; di affrontare i quattro | garia para allmentar uma cfoanga remo mai a descrivere in tutto il suo orrore, | ché so dove e con qualé lusinghe ! Neé 
nel regno della fame e della morte | viveurs mandati in Europa a rac- ‘ Ha multos de nos ue nio podem mals pela fra- bia de vostri articoli avete dettò molto, ma now 
—_ î contar unrano sul Brasile, oppo- Ù 4 Credevamo che il governo della Repubbli- | Grriverete mas a dir tutto che 
La serie di articoli che da più di|2®2d0 alle loro menzogne il quadro | (1828; outros prostados pala febre... ca avrebbe avuto il pudore, se non di prov-|sj passa in quella bolgia infernale, 
un anno, sulla scorta di docuirienti reale e triste della vita operaia al| _ E ninguem quo nos acudo! vano RIT e DE ans piego ili scalzi. cit 
inoppugnabili, noi veniamo pubbli-| brasile. | : Ninguem! Invece, nulla di tutto ciò. e tutti ne parlano sommessa- 
cando, sulle condizioni dei lavora-|_,N0i mettiamo un dilemma alle| Affonso Penna non pu6 perdere|, Né un inchiesta, nè un monito alla mente come di un pericolo sovrastante. 


tori impiegati nelle opere di avan-|2!!® autorità della repubblica : la messa al Sacro Cuore di Gesù. |} nè una semplice domanda d'infor-: [Mi viene riferito da persona Wi ft- 


zamento della «Noroeste do Brazil»| 0 Interrenità perchè si finisca congii assassini, | E tutte le altre autorità sono oc- autorità, legge; governò sono tacitamente ue che ‘ultimamente un convo- 
i ‘agi ss | fol ici o di lavoratori trascinati in quelle 
sembra che sia arrivata a scuotere |g;p la fame, con le torture, sulla “Noroeste”” o | CUPatissime per la verifica dei ‘voti | coinvolti in una complicità da galera nei de- È Uni tre AhALe Tenda da que sr 


l'opinione pubblica, ad interessare 
la . quotidiana, a muovere 
quella tustu -del'aonsolc italiano 


î è ai i | litti della ia e dell’ Impresa, 
Dad elettori motti, dati ai deputati |“; rr ge dev possono dunque "emme impu- | del fiume Tieté, dopo di aver inco- 
= Se Toste ilanani,‘ forse potreste | si È centinaia miglia pig cenni mineiato a ai Ranli 1232602 045ff cia ” 
e forse a scuotere anche le auto-| E’ il laccio al collo, e sapremo|chiedere consigli, al regio Uonsole;| Nessuno se he occhpa, nessuno provvede. | erat Seene n del prezzo del salario, 
Mica ici far este, po-[stringerlo meglio di quel che qui si | consigli, l'unica cosa ch'egli può dare; |cimbra della legge. — ". Leome Phell” Stazio 9 perii diisa: si 
veraccie, nulla possono fare, poichè |possa supporre poiché contiamo per|ma siete brasiliani. Consolatevil So-| ‘1 loro grido è soffocato dal chicote e dalle | rifintarono lieta e a ei 
li alti azionisti della Compagnia,|lo meno, su trecento pubblicazioni |no le zolle della madre patria, do| fucilate dei capengas. uo saloni: li Sogfighroso 
cao RARO i a ria poi int oo dalira denia coniare eli torro che ingrassate con|,, Nessuno di es può fuggire, nessuno S| tatti in una vicina isola ove, se un 
nno quella onesta com-|affini e quelle che s'i e vostre carcasse. Schiavità | . Ì . Vicini 
pagnia di ladri e manutengoli, di[movimento operaio e di colonisza»| Di che vi lamentate? ga gap pri Malati alii altro Linpretotto, pia ninna, FGaRCO 
mattoidi e delinquenti, che compon-| zione. Il patriottismo vi obbliga al si- a 6000 Desa dali cosa Bua i areata 
gono gli alti poteri della repubblica, | E poichè è l’unico mezzo che ab-|lenzio. i das, o ai porti d'itmbarco d'Europe d enità di Ras! 
sotto; la gerenza di quel testa di le-|biamo a portata di mano per venire| Pensate ché i vostri lamenti po-|iG corre crea del ‘cor il Brasile, impe 
i 


provocheremo in Eurapa una seria campagna di bol- 


NOVIZIO 





gno di onso Penna, presidente-|in aiuto tanti disgraziati — trebbero essere uditi da gli argen- la Noroeste 

sacrestano e viceversa. maggio:anza brasiliani — peri. ang RI tini... e perciò tacetevi, morite in PS, grido è lanciato, Lg fà side Elda pg 

-, Pubitiamo percié che non ostante | da tutti, moiono di fame o di piombo | pace. Le ct Li raccolte, che ceca e nio sufficente ! puro 

il generale grido di riprovazione,|sulla « Noroeste» a tale mezzo da- n'e de. IRON che v'é dell'altro e quanto prima vi 

serì, provvedimenti vengano presi,|remo tutta la nostra forza e buona Noi facciamo, malgrado nostro av , non andate sulla Noroesto. terrò nuovamente informati. 

se l’azione di protesta della stampa | volontà. dell'ironia. i "| La Noreesto é uno scannatoio ! presente non la firmo per usare 

non sarà accompagnata dalla resi- * Ma un nodo ci stringe la gola ed Seni ii i criio manie! [dé uno necsssoria precò 

stenza attiva ed energica delle vit- ne ta gir; VA a ar le lettere, specialmente in questi ultimé 
lime: ©he vivono in quell’inferno ej Quella banda di ladri e di assas- Obi un'ora cara sola di tem- pri SO E SI 

di quelle — oramai in piccolo nu-|sini che il capo brigante Machado H 





= |giorni, non so se polranno sfuggire 
de Mello, mantiene sulla «Noroeste» | P®5!2 rivoluzionaria, pv Lepivany alla possibile violazione 
e che ha stabilito il suo quartiere |99° NON altro, la terra da tanti mostri. 
generale in Baurù, è su tutte le fu- 
rie contro il redattore di un simpa- 


mero — che senza sapere e misti- 
ficate vanno là, trascinate da mille 
promesse. 


Miguel Calmon (E. de F. Norceste do Brasil) 
Nessuna giustizia sarà fatta a chi 


Operai del Brasile non andate a lavorare sulla 


non saprà reclamarl ti locale, di quella città ULrA,. UU: chi l'aficio. porla pn) se 
amarla, ico organo e, a città, ‘oi questa; che l'ufficio postale, cioè, sì faces 
Ed anche se le autorità, momen-|da quei signori pon di loro|* ». Amici della «BATTAGLIA» complice di pe sranco di assassini... Forse 
taneamente, prendessero dei prov- |presenza. Operai d'Europa non venite al Brasile. In seguito alla vostra ardita, quanto prenda do Fang Try Pngsiri prot nina 
ben t per Regione le Ape dif L'odio neniurntni veli ha perl Sulla «noroeste» si muore di fame fogne = iniziata reina Lù bdliamo il nastro ori 
testa della stampa... non è ilca-|origine aver documentate varie no- ai ahi ì contro la misura presa, in difesa propria 
so di prenderli a serio é contarci|streaccuse pubblicando varî episodi odi piomba l'impresa di questa strada ferrata che|vits. Poichè è certo che se lo s 


Nel Brasile i veri padroni, sono i 
ladri e gli assassini.. 
LA BATTAGLIA. 


sopra per multo tempo. 

s strada « noroeste do Brasil » 
Viene considerata un’opera patriot- 
tica, ed in omaggio al patriottismo 
degli azionisti... francesi, il governo 
brasiliano, il democratico e popola- 


che rivoltano l'animo a tutte le per- 
sone che hanno un pò di cuore. 
Non potendosi sfogare su noi, se 
la prendono con chi sta pit loro a 
portata del pugnale. 
Pretendono soffocare la_ protesta 





E là che si muore! 


re governo della repubblica, si man-{umana-degli uomini di sentimento, sinistra, ma l'ira sua è ancor I giornali di S. Paulo, stanno di- 

terrà penpre favorevole al Capitale, |minacciandoli di morte e persegui-| s.iia Norceste si soffre! Sulla Noroeste si | POf2NHe perchè non sa con chi mpula doni peli ieri di sfrutta- 
osene delle sorti dei la-|tandoli. muore ? La Norvests è la tomba dei lavora-|8e2. Mi si informa che tutto l'odio è| mento sulle disgrazie. 

voratori. Non ci riusciranno, ad onta dei|tori!- rivolto contro al direttore del ico| Quando il terremoto capovolge e 


per ricordare al Governo che 


red Essi vi muoiono a centinaia. 
egli “non é poi tanto onnipotente 


loro coltelli e delle loro carabine,| Les oO Me Cani! Senza soccorsi nè 


perchè in difesa del diritto e della| sre.- 
verità, sebbene in mezzo ad una s0-| Senza un bacio di sposa nè conforto d'a- 
pel e dd pr sti ballare i bbandonati sotto una pianta 
gente, dis a tutto, per NOOO “BIO ; : 
i assassini del. meritato marchio |a fe ce Pm E ru 


ifo, dalle piaghe i bili, dagli stenti 
Al redattore del “ Baurà” per quel | sti Pd” dalla Sie e dalla Mese." 


del lavoro, dalla sete e dalla 

pero che vale il nostro appoggio, 

; certezza di averci con lui solidali | 257% 

mezzo saré chiedere ai col-|su qua lanne terreno volessero con- 
i,|durlo i capangas, i ladri, gli assas- 

sini a servizio del signor Machado). 


de Mello, dell’i ed influente ì 
signor Machado de Mello... vergogna |®"£: tinaia poveri dia-|spalle al muro dovrà prestiti se|per il î 
vivente del Brasile e dell'umanità. voli, di Quadi RETI modi i hanno la-|vwole continuare e deve continuarli, î|torno a sè stessi la gran cassa per . 


rono comunicati circa questa maledetta | vantare la rapidità del «proprio» ser- 
linea, e mi si assicura che il giorna-|vizio tel co e l’onore di aver 
lista in parola verrà fatto segno aldato per il primo la terribile notizia. 

i. In ogni modo la vostra| Quando sono gli orrori della No- 
cam ha suscitato da parle dei|roesteche vengono agettare unbrivido 
buoni l'entusiasmo e molta cage aagi di raccapriccio nella coscienza uma- 


rnale ° 
pubblicaste è la pura verità. Con-|denti della teppaglia, si vanta di 
fimdli pure nella vostra benefica mis-|aver lanciato, per il primo, un grido 









blica, di questa mezzana sve 
di tutti ì grandi ladri stranieri e na- 
zionali. 


Molti dei nostri articoli, specie in 
a, già furono riprodotti da varî 
e (1) circolazio» 

ne tra l’elemento operaio. 
(3 Pomanderemo ..ai nostri amici di 
(> rancia, della Spagna, della Polonia, 


% 
” ‘ea 
Ancora una ‘lettera dal «canale 
Petizione ancora un grido di do- 


pre Ostamos a. ponto de morrer por falta do no- 
cessario. 


* ciò che è accaduto precisa- 

sig i 7 nio in questi giorni per i fatti 
destinati al suplisio si fanno più radi, | della Noroeste. _. ì 
il numero d'ognuno pih di Noi, per i primi (e sfidiamo totti 
e ultimamente non vidi che pochi t i giornali a smentirci) abbiamo ri- 


chi 
‘viene a lavorare in quei paraggi sia |degli abbonati. 
e 
m 


tutto quanto la 
ha tipatito è Rina” al disotto della realtà, 





2 Di LA: BATTAGLIA, ;;}}& > 


a RLOR DIRETTO Lon si sii 


sildopo che noi saremo morti, sotter-{fondamenta economiche sempre —| E° ciò che hanno fatto tutti i loro prede- 

rati e consumati? che dallo stato di barbarie e-di'lotta{cessori, ed è ciò che essi faranno. 

profeta.o figlio eroe ci condussero alla seimi civiltà | La moralità, la giustizia, il benessere del 
i "oggi 


Da daga “parare SSA A ET ATL ; L > w 
velato le terribili infamie che 
commettevano ‘in quella linea in co- 
struzione in danno -di migliaia di 
lavoratori; abbiamo pubblicato le 
lettere particolari che da quelle tristi 
regioni della morte ci sono perve- 
nute; abbiamo riprodotto ‘dal gior- 
nalè :0°-Baurs altre.notizie che com- 
pletavano le ‘nostre, e—notisi bene 
— ci siamo dignitosamente guardati 


j 







È 
3 


(d2) 


politicanti, 
gli ammonimenti 


Î 
x 


a 


di gridare che -értavamoji primia for-[che poss acquietare-i miei dubbî.|reazione alla quale veniva in ausilio |inclusì, almeno per burla, nel programma. dei]. Noi siamo. ancora lungi dal giorno in cui » 

nire tali notizie ed a far delrumore|-. Uomo di poca fede... e di molta|la filosofia prima; dopo, la.scienza |suovi politicanti ; ma una cosa che noi sap- vedrémo sorgere l'alba della redenzione umana. È 

intorno al nostro foglio. = .{paura....caro signor Paura! << sorgeva e sviluppavasi la tendenza |piamo di certo, e di cui possiamo ‘anticipare | L'imbecillità del popolo.è senza confini, La go 
îi Gli altri. giornali, invece, doble * decentratrice che minava gl’imperi, tutte le: garanzie: possibili, è. questa : «|cattiv cuni trova dei: complici nell'i- e 
| cano quelle -tmedesime notizie, rile- Sr che proclamando ‘il’ principio del-|. 1.5 che, facendo um:confronto tra i vecchi Rea e nella vigliaccheria degli -atiri, 


vate da La Battaglia, quattro o cifîque Prendiamo la discussione a serio. 
giazni dopo di noi; ne tolgono altre 
i peso.dal giornale O Baurw, senza 


neppure citarne la fonte, e poi, con 


e muovi amministratori del popolo, il difficile 
a sapersi è quali sieno i più briganti; 
2. che i nuovi eletti seguiranno la stessa 





una sfacciataggine di cui non si rin- 
traccia nè in cielo nè'in terra l'u- 
guàle, strillano a pieni polmoni: 
Noi per f primi, mo dato la no- 
tizia,-ecc... Lettere particolari pervenu- 
teci ci rilevano, ecc... Il nostro attivo 
corr. dalla Noroeste ci man- 


TR © lpeginprent anche crederci... se 
gli.«altri giornali. non dicessero -al- 
trettanto. x 

A--chi dunque dobbiamo credere ? 

Facciamo un torto a tutti, e non 
crediamo a nessuno. 

Il cittadino, Francesco Paura, mi 
ha diretta una lunga e ragionata 
; pistola, a proposito di un articolo 
da me scritto nell'ultimo: numero 
della «Battaglia» articolo .che coisi- 
gliava: gli elettori .ad. astenersi dal 
prender parte all'invereconda com- 
media, alla solenne mistificazione 
.che ha per titolo «suffragio popolare». 

Ma siccome: trascrivere in fatum 
la missiva, del. signor: F. Paura, ci 
porterebbe lontano, ne ‘darò solo le 
parti principali, racchiudenti una ob- 

lezione non nuova, ma che tortura 
il cervello di molta brava gente che 
abituata ad .essere gorernala; non 
__pnò fig Î capara di vivoro sonss 

tutela. 


Scrive adunque il sig. Francesco: 


«:... Lei, ne ha dette di cotte e di crude 
contro il parlamentarismo e quelli che ci cre- 
dono, o che fingono. crederci e fino ad un 
certo punto non ha to. 

« Ma il ‘suo articolo soddisfacente come 








critica ‘è monco della necessaria ‘conclusione 
ricostruttiva: tace. le: necessarie .elucidazioni 
sostituitive. |‘ 1 

« Mi spiego. : 

«Lei dice su per giù: niente elezioni, e 
niente :parlamentarismo. 1 

« Questo ‘oggi si può ammetterlo... ma do- 
mani ? lee® 

« Volere o .volare, la società . umana per 
réggersi ha bisogno di una amministrazione 
qualsiasi e le. collettività. dovranno sempre 
delegare a qualcuno. la facoltà di legiferare 
intorno alla cosa. pubblica in un limite che 
per quanto ristretto, lascerà sempre ai dele- 
gati, una certa libertà di azione. 

"e O%ei pensa che ‘la ‘società futura dovrà 
perdere .il suo tempo in continuo plebiscito 
su tutto e a proposito d’ogni inezia ?. 

«.,. Il parlamentarismo nen è dunque no- 
civo in principio: lo è però oggi, data l’attuale 
CIESNIZATIONE economica e politica della so- 
cietà. ue 


v 


«Era quest’aforisma che lei doveva stabi- 
lire in fine del'suo atticolo...» 


Nient’affatto caro signor Francesco 

aura. ta Î 

Posso ammirare la sua alta preoc- 
Gupasione sul regolare andamento 
della società futura, dividerne le 
ansie, ma non accettare il suo «afo- 
risma», . 

Siamo logici. 

Se una cosa è buona, deve dare 
buoni risultati sempre, i cattivi rap- 
presentando l’eccezione. 

Cppare, lei, è un partitario del 
socialismo di .Stato: in cui questo 
è tutto, la. società ben, poca cosa e 
l'individuo niente, un’ente trascurato 
e trascurabile? 

E° il..caso di supporlo, poichè si 
legge anche, nella sua epistola, questo 
periodo imperativo: 

‘'«..‘ Senza amministrazione, non v'è ordine, 
perciò non può esservi società possibile...» 

Ho paura, cittadino Paura, che 
questa affermazione non sia sua e 
l'abbia letta in qualche trattato di 
economia... borghese, o radicale, o 
socialista... per modo di dire. 

Poi esterefatto mi chiede anche: 

«... Ma, caro lei, il caos produce il caos; 
se non si vuole un’amministrazione, non po- 
litica, ma ; como si farà?» 

Come si farà? ì 

Colendissimo' signor Paura, masi 
è fitto in capo ch'io sono Gesù Cristo, 
o per lo meno, Giovanni evangelista... 
per chiedermi quello ‘che si farà, 


considerarlo nella sua parte nega- 
tiva ed,in quella ricostruttiva. Molti 
vedono che la prima, e i più 


care la seconda; altri invece e sonò 
quelli che si danno arie di sapienti, lo 
giudicano è vero nel suo comples- 
so, esagerandone per6 — per artificio 
polemico — certe date particolarità 
considerandolo come tendenza set- 
taria, dottrina arbitrariamente sta- 
bilita; fuori d'ogni appoggio storico 
e dell'evoluzione morale, od etica, 
della società. 

V'è un pregiudizio comune alla 

asi totalità dei pensatori: far de- 
rivare una dottrina, cioè, da colui 
o da quelli che primi se ne. fecero 
propugnatori. 

Così, per esempio, il cristianesimo 
viene da Cristo, o da Paolo di Tarso... 
mentre è'invece documentato che la 
morale cristiana è anteriore a Cristo 
e a Paolo... ed a Filone che fu il 
primo a codificarlo. 

La. riforma, era in fecondazione, 
avanti che ‘Lutero, Huss, o Calvino, 
se ne facessero propugnatori, 0 por- 
tavoce. i 

Non neghiamo che l’audacia e 
l'intuizione dei primi : banditori, o 


volgarizzatori, d’una dottrina, o di|u 
LEIMEuZa, 


una ssa agevotarue la 
marcia ascendentale... ma neghiamo 
recisamente che l'origine di essa sia 
dovuta agli uomini che se ne fecero 
araldi 

Questi coordinarono al più ciò che 
in istato incipiente fermentava in- 
torno ad essi... 

Perciò sarebbe assurdo. cercare 
l’intima essenza e la ragione di es- 
sere dell’anarchismo, nelle audaci 
negazioni dello Stirner, nelle impe- 
tuose rivolte del Bakonnine, o nelle 
geniali deduzioni del Krapotikine. 

L’anarchismo è in essi, ma non è 
tutto in essi, e quel che ci preme 
stabilire è ‘che esisteva, vago forse, 
allo stato di nebulosa, avanti che 
fosse enunciato in volumi, da quei 
pensatori che gli scribi della borghe- 
sia, loro malgrado .sono obbligati a 


rispettare, l’aftannarsi che fanno in] 


volerli demolire provando che se a 
volte imperfetta, l'opera letteraria 
che ci lasciarono, resta sempre come 
una potente affermazione 'di sapere 
e di pensiero; di critica e di intui- 
zione. 

C'è chi fa derivare l’anarchismo, 
dal socialismo di Fourier, di Owen, 
di Blanqui e... di x. 

C’ é pure chi sostenta . che senza 
il disaccordo di Marx e di Bakouw 
rine e le loro lotte in seno all’Inter- 
nazionale non avremmo ‘avuta... la 
federazione giurassiana, o anarchi- 
ca... e l'anarchia! 

Facile sistema di stabilire i feno- 
meni storici; e sempre omaggio reso 
al pregiudizio di far discendere la 
dottrina dagli apostoli. 

ua , 

Non perda la pazienza, .il signor 
Francesco Paura, non mi faccia il 
torto di supporre ch’io voglia sot- 
trarmi dal rispondere alla sua pau- 
Fon SAANAA, pra na 

i verremo. Mi segua in , egli, 
e gli altri Franceschi che, hanno 
aura, nel mio ragionamento. Ci al- 


ontaneremo. ancora. dalla. conclu-{dal governo, sono andati a reggere i destini 
repubblica È 


sione... ma ci verremo. 
Questa promessa. lo tranquillizzi. 


rico; logico e necessario. 

Fisc dosi ed evolvend 
, Talorzangdosi evolvendo; 
ampliandosi e dettagliandosi, traver= 
80;1 secoli, come risultato. del - 
gresso intellettuale dei. popoli delle 
. evoluzioni — e. rivoluzioni — 


vari 
Miani religiose prima, conjper piangere: 


hismo è un fenomeno sto-iia 


anarchica viene dajse mai i vecchi predoni ce rie 
Poichè lo scoppo supremo che anima questi | Hanno votato perchè, - nella loro incommen- 


seno alla società. ‘ 


Certamente noi 
come concezione assoluta il mate- 


rialismo storico -che: trovò (*) in K. a 


Marx, e nei suoi. discepoli diretti; i 
più strenui difensori 
-Ma la ragione economica accom- 
pagna palese o nascosta, tutti i mo- 
vimenti, sia di ‘evoluzione che di 
reazione, anche senza esserne a volt 
fattore necessario... 
Come assai spesso si riscontra in 
essi l’influenza religiosa intesa anche 
nel senso largo di concezione filo- 
sofica. 
Ora in politica, come in economia, 
come in etica, traverso i secoli, se- 
endo il progresso delle società e 
egl'individui, dei sistemi e delle 
concezioni, la tendenza anarchica ap- 
parisce sempre più manifesta e pro- 
nunciata, quale corollario d'ogni ri- 
voluzione e d’ogni conquista. La li- 
bertà filosofica necessariamente ha 
il suo paralello nella libertà politica 
individuale ed ambe, per essere un 
fatto e non un astrazione, ‘necessi- 
tano della libertà ‘economica, 
Questo convincimento segna tra- 
verso le tappe dell'umanità: l’avvi- 
cinarsi alla concezione anarchica, il 
lento delinearne di tutte le partico- 
larità negative per arrivare poi ad 
na merayigliosa patmgenesi, dopo 
la quale, uomo apparisce indipen- 
dente e giusto, satollo e sapiente... 
padrone di sè stesso... 
“. (continua) i 
G. Damtani 
(*) Idolatria, o ignorancia, o malafede, non 
sappiamo bene, oppure tutte queste cose in- 
sieme, attribuiscono a Marx, l’aver primo 
enunciata e scoperta la teoria del materiali- 


smo storico, Egli stesso sembra vantarsene... 
Niente di più falso. 


FINTA LA FESTA.. 
GABBATO LO SANTI 


Le elezioni sono terminate e quelli che sono 





casse dei municipiî saranno, came: sempre, | passa ? 


divorate dai politicanti. che sì sono insediati 
alla greppia. 

Gl’imposti e i balzelli gettati come taglie 
infamanti sulle spalle del popolo, tripliche- 


abolita per burla nelle leggi, sarà riverniciata 
‘a IUuovo, 

Nulla, dunque, di' nuovo sotto il Sole, se 
mon un crescendo d’inignità e fd'infamie che 
noi saremo chiamati ben presto a registrare. 

E poichè questa, e ‘ non altra, è la. pro- 
spettiva reale che si presenta ai nostri occhi, 
noi dobbiamo congratularcì col popolo ebete, 
ciuco sciocco e superlativamente 
tutti i municipi che ci ha regalato 


diverse parrocchie e spallegiati 


giacca, e difendere colla rivoltella in 
i pochi piccioli che cì restano 


buoni signori nel parossismo 
la conquista della greppia, è uno solo: 
bare, spogliare, arricchirsi, 
zare, € lasciare al popolo che 


questi. 


politica oligarchica e i medesimi. metodi di 
spogliazione che furono in auge fino a que- 
sto ‘momento ; 
1:34 che il commercio e l'industria saranno 
schiacciati sotto un cumulo ‘d'imiposte e ‘di 
gravami ; 


Scandali enormi 
NEL MONDO NERO 


| di donne ingravidato dai preti in-Am- 
— Ù ngi errato ect 



















4.2 che le casse dei ‘municipii ci |, come quelle apro in S. Paolo — Una mulatinha 
dello Stato, mon: si } mai Îl becco$. di 15 anni colla panola agli occhi che non sorte 
di un quattriso,. i signori. papponi —{- più di casa — mento collettivo del 
abituati a mangiar l'uovo in culo alla gal-| Porci insottanati — Un prote che stupra 4 ra. 
lina — le vuoteranno prima che abbiano tempo | ei siminario — Fugato a hjcottate 


in 
— Fuga notturna da Caracol! — Pro- 
babili imprese -in Cascavel. ) 
‘Evviva, evviva quella veste nera che è sim- , 
bolo di; perni di castità e di sacrificio! / 
Viva il prete! Viva la religione! 0 
‘|° Noi ‘credevamo che: l’onta di tanti secoli 
di-turpitudini; d' immoralità, dis podi 


6. Che Pantalone satà sempre cencioso, 
vitipesò, schiavo, affamato, vittima di t 
le: iniquità e le ingiustizie: ì 


di banditi, ci 
mondo cri- 


zione ?... 


pretesche immoralità é lungi dall’ esser 
terminata, e che tutti i luoghi ove vi sono 
degli* uomini pieni di salute e di forza che 
si votano al: cefidaso, ra i 


Domani? Altre turpitudini non mancheran- i 
no di venire a quia 3 In quasi tutti gli isti- 0 
llegi dei dt seiner È ell sont a 
collegi dei gesuiti (in quello. d? 
sacristie'e 


Hi 
î 


i 


ni 
i 
[o 
pi 
dirHi 


ifiglie. 
Senonchè, un 
coda tresca 


bel giorno il diavolo 
metter la. nel î - 


FERGIpIiiE 
DIIRIRE 
i 
Hi 


a 


iis 


ico ; da: 


LI 













fuga a pedate-.nel culo e chi- 
da tutta la popolazione indignata per 
corruzione di parecchi fanciulli di diverso 
sesso; da Caracol, se ne fuggì per identici 
motivi; È n 
Adesso «ha :insegnatò a. Vargem Grande, 
stupro. di 4 bambini, come s’insegna 
ne cristana |- 
in Cascavel? Si dice che anche quì ab- 
bia impartito qualcuna delle-sue speciali le- 
sioni | 


buon pré le facciano ! 
genitori che mandano i loro fi, 


* 








re 
a popolare... i 


Ma-non ne 


, contentandosi di quella che 
al Brasile già ci sta e non può an- 


Quando non ce ne sarà più... si ac- 
Pub darsi che quasto republica al- 
bora divente: civile. 


Attualmente... è terra di ottentotti! 
a SOUVARINE. 


La gabbia: dei matti. 


.E' il mondo su cui abitiamo: un mondo 
che non ha. del resto neppure lui il sistema 
nervoso in buone condizioni, poichè di tanto 
in tanto dà in ismanie e convulsioni che ro- 
vesciano' tutto e cambiano la prospettiva dei 


To, questo mondo, non so se l'abbia fatto 
un Dio con la testa a partito, ma che l' ab- 


lui, c’ è 
dice la Bibbia. c’è da crederci perchè lo 


Anzi questa. ci racconta che Iddio penti- 
tosi d’aver creato l’uomo un bel giorno volle 
sterminarlo da sulla superficie della terra. 

Fu quando fece piovere quaranta giorni e 


quaranta notti, 











siccome, neppure Iddio, ne indovina 
una; volle che a seme di nostsa razza si con- 
servasse e lasciò sc oè e consorti e 
ie 
titi non si condussero meglio, 
sunto che il Padre eterno, fu obbligato a far- 
Sì mettere in croce, nella na di suo fi- 
glio, ch'è tutt’ uno col nba cror vedere se 
con lo strazio di un Dio si crudelmente lu- 
di » l’umanité si ravvedesse,.. 
Ma, fu lo stesso che predicare ai sordi e 
mostrare le Viste cinematografiche ai ciechi! 


peggio. 
Allora dopo l'inutile spettacolo del Calva- 
Eterno, risolvette dar la stu- 
ora, nosso 1 ia % 
guerre, l’epidemie e 
porre preti e polisiotti, avvocati e giorna- 
» pietre e cavallette 


gio, 


. 


l'umanità sempre di peggio in peg- 


sputar bile con le mie crea- 
1 piuttosto”alle loro spalle. 


i spiri 
tutto cominciò a girare: cervelli e ta- 


di.un negoziante fal- 
lito, che sperava rifarsi col premio dell’assi- 


‘agente della Compagnia e gli asionisti 
di questa, avrebbero prelerito che Cristo si 
facesse ‘annunsiare in altro modo... e spin- 
iii la polizia a cercare l’incendiario..,. 


Il padrone, pr l'assicurato ?... 
Il mediuin | 
lo sapeva bene lui chi aveva 
tavoli oca: lo sapeva, in confidenza, dal 
che 1 tre piedi: un tavolino intelligente 
L'incendiariò era irilo — 
a 42 cà sian uno Corp non 


{e qu 


tia. » sulla terra gli.avven-] 


il separa 
S’apre altresì tra il nostro perisiero| Ma gl’incettatori di carne umana contano 


la marsucca e parla,..... a modof; 


Ma ora ben catechizsato, aveva promesso 
di far giudisio. 

Dormisse in pace la compagnia, per lo 
meno, quello, non avrebbe più salvato ne- 
gosianti in rovina. 

Intanto da dietro le nuvole, il Padre Eter- 
no se leva. 


E se la ride. 
Sia per il clima favorevole; o per la pinga 
aiuta, i pazsi han stabilito il loro quar- 
tiere generale nel Brasile, na primeira nagilo 
do mundo... ottimo e vasto palco teatrale 
alle loro comiche rappresentazioni... ed il 
Padre Eterno, dietro essi, è venuto a sentir 
cantare il esabià» in aspettativa di qualche 
colossale funzione, E. 

Il programma già è stato affisso. 

Lo spettacolo avrà luogo ai 10 di questo 
mese in Sorocaba, dato da una compagnia... 
spiritistica. 

Il aio della festa sarà la scomparsa di So- 


rocaba. 
Di che ridete? 
La cosa è seria e le persone furbe già han- 
no abbandonato la città. 
Con i morti non si scherza! 
pecie con quelli che hanno la passione 


S 
delle lire sterline. 
6) 


E poiché è questione di giorni, lasciamo di 
occu e... 3 

Se la città scompare davvero, avremo però 
un altro spettacolo allegro: la lite degli spi- 
ritisti con gli avventisti. 

Questi sosterranno che la scomparsa di 
Sorocaba era gif stata annunziata da Gio- 
vanni di Patmo e che fa parte dei segnali 
dei tempi e che gli spiriti nulla ci hanno a 
che vedere. 


lama: 
— Oh! che gabbia di matti! 
Fiat. 





Del deisimo 
CAPITOLO I 
La dimostrazione dell’esistenza di Dio 


osti di esaminare alcuna ipotesi fi- 
Borna: Qualche volta i critici com- 


della natura; essi confutano ad un 
tempo i deisti ed i fisici :tanto var- 
rebbe il sottoporre indifferentemen- 
te alla critica l’esistenza della Senna 
ella dell’ Averno. L’ Averno è 
contradditorio quanto la Senna; ma 
non è evidente, non apparre; a che 
la critica? Lo stesso si dica di Dio: 
combatterlo quando si combatte la 
natura, è un voler inteso che esiste 
come la natura, è un transigere mo- 
ralmente mentre si lotta logicamen- 
te. No, se noi sottomettiamo Dio alla 
critica, non è che lo crediamo evi- 


biamo rivendicare e mantenere tutte 
le condizioni che si pretendono con- 
ciliate dall'ipotesi di Dio. 

Il deismo ci scopre il suo vizio 
nell’atto stesso in cui vuol costitu- 
irsi: esso deve cercare la dimostra- 
zione del suo idolo, e la dimostra- 
zione deve dare per risultato, non 
un'ipotesi, ma l'assoluto. Ecco l’er- 
rore. Voi dovete costituire l'assoluto; 
voi dovete dimostrarlo, voi cercate 
la dimostrazione per trionfare di 


dimostrazione; la quale deve fun- 
darsi sulla natura o sul pensiero, 
cioè su due mezzi gi riconosciuti 
contradditorii e condannati dalla lo- 


incertezza della nostra propria esi- 
RRRETS scienza infinita ed eterna 

av 
D'altronde, questa scienza si svilup- 
perà necessariamente nella regione 
delle idee; quindi la dimostrazione 
dell'esistenza di Dio sarà sempre u- 
na nostra idea, Agente concetto 
rsonole, la nostra maniera di ve- 
ere; non farà Dio, non uscirà mai 
da sè per identificarsi con Dio, non 
mai una vera dimostrazione. 


capri ec PR oi fatale 
el soggetto e dell'oggetto, del pen- 
siero e della cosa. abisso che ci 
dalla natura e da noi stessi, 


e la Divinità. 


Dio bisogna 


limitarlo, distruggerlo; 
bisogna ib i 


perdere il pensiero o per- 








































LA BATTAGLIA 


dere Dio, sacrificare la nostra per- 


non sia 
sona o sacrificare l’assoluto:al quale|testè ; noi che tion 
nel|provveditnenti, ricordiamo ai martoriati în 


si aspira. Del resto Dio non 


mondo, e nulla sulla terra ci può|quelle maledette 


rivelare la sua immagine; Dio non 
è la vita, perchè la vita si altera, 
cambia e si esaurisce; Dio non è un 
pensiero, perchè il pensiero suppone 
un limite, poi riproduce tutte le con- 
traddizioni della natura esteriore: in 
quei modo adunque inalzarci a Dio? 

deisti tentano di spiegarlo pe’ suoi 
attributi, lo proclamano onnipoten- 
te, onniscente, infinitamente buono, 
ed ogni attributo ci fa ricadere nel- 
la contraddizione. Noi non possia- 
mo concepire la scienza, senza li- 
mitarla nel suo oggetto; non possia- 
mo comprendere la forza, senza lo 
sforzo, senza la resistenza; non ci è 
dato di ammettere una bontà che 
non sia anch’essa limitata, lottando 
col male: a che dunque si riducono 
gli attributi divini ? Si riducono a 
parole vuote di senso. Gli stessi dei- 
sti, parlando io, sono sforzati di 
dichiarare che il discorso non è che 
una metafora proporzionata alla no- 
stra debolezza, un traslato falso, re- 
lativo, immaginato »per suppilre al- 
l’invincibile IFUOTADRA della nostra 
mente. L’assoluto é dunque incon- 
cepibile, ineffabile, assolutamente al 


di fuori delle nostre facoltà; e se 


col dire che Dio esiste si giunge al 
più alto grado della scienza e della 
certezza, la dimostrazione di Dio ci 
lascia esattamente al punto di par- 
tenza ‘in mezzo alle contraddizioni. 
Solo sulla terra l’uomo si trova op- 
presso dal dubbio; ammesso Dio, si 
trova tra una natura contradditoria 
e un essere inconcepibile, tra. una 


contingenza inesplicabile ed un’ o- 


scura necessità. Così al momento 
stesso in.cui speriamo d’innalzarci 
a Dio, siamò sconfortati dal mezzo 
inetto di cui dobbiamo servirci; al 
momento in cui cerchiamo la pro- 
messa della dimostrazione, ci accor- 
piano che sfuggirà eternamente al- 
e nostre ricerche. Supposto che noi 
possiamo otenere la dimostrazione 


‘{dell’esistenza di Dio, essa resterebbe 


confinata nelle nostre idee, né giam- 
mai potrebbe toccar Dio. Supposta 
anche che la possibilità di uscire 


re al punto di partenza, perchè noi 
saremmo dinanzi un 
si 


impossibili. 
+ (Contifua) 
G. FERRARI. 


LA NOROESTE 





grandi giornali 


domanda di urgenti provvedimenti, 


Anche il console italiano — inorridite... il 
ogni contraddizione. Or bene, su che | mondo certamente è agli ultimi suoi giorni! — 
fondate il vostro assoluto? Su di una|il console italiano, anche lui !... s'è avveduto 


zionali muoiono di fame e di piombo. 


lui î provvedimenti può non solamente chie» 
gica: dunque Dio avrà per base la|derlì, 


per base il dubbio universale.|dare sulla «noroeste» a fare. avanti di partire 


una visita al consolato. 
spettarsi di più. 


conto degli scomparsi... da questo mondo. 


Ma un console... italiano, scomodarsi per 


sì poca cosa... vi pare?! 


È Non restano dunque in piedi che le proteste 

Come ogni nostro giudizio, essa soc-|della stampa che chiede provvedimenti... a chi ? 

+» Ma se è appunto l'ufficio 

di collocamento governafivo, che fornisce mar- 
? 


tiri per quel calvario 
Alle autorità secondarie, alla polizia ? 


Allora ? i 


Contentarsì di mettere in guardia gli operai. { da 


E' ben poca cosa. 


Procurino adunque i grossi e grassi col 


? Per concepirileghi, se davvero sta loro a cuore la sorte 


di tanti infelici, qualche altro mezzo. 
Noi... 


dal nostro pensiero, il risultato della 
dimostrazione ci farebbe retrocede- 


essere che non 
uò comprendere. Pertanto at- 
tendiamo a vedere in tutte le dimo- 
strazioni che furono date dell’ esi- 
stenza di Dio, una contraddizione 
radicale, in cui la conclusione e le 

remesse si renderanno a vicenda 


Finalmente, la stampa quotidiana, la grossa 
dente comela natura, ma è che dob-|stampa che ha la facoltà di organizzare l'o- 
pinione pubblica, ha denunciato alle sue mi- 
gliaia di lettorì che sulla «noroeste» sì muore 
di fame, di stenti e; quando si grida, di piombo. 

Ce ne son voluti mesi...e morti, perchè i 
sì deguassero rivolgere la loro 
attenzione sugli orrori del canale dell'inferno !». 
Ma se ne sono avvisti : meglio tardi che mai. 

Se ne sono avvisti ed hanno protestato. 
Generalmente il giornale non può spingersi 
più avanti della protesta, o della platonica 
















E da un console... italiano non c'era d’a- 


Un console turco si sarebbe recato sui luoghi; 
avrebbe visto le cose, interrogato e chiesto 


Noi, che 


Ca 


regioni, 


avanti dì farsi ammazzare, ammazzino.., cd 
allora staranno meglio. N 
consiglio non è cristiano, ma umano. 
E mon fo diamo in nome dell'anarchia, ma 
in nome del diritto di difesa che è legittimo 
è riconosciuto ed ammesso pur’'anche dal cd- 
dice per tutti quelli che circondati da adi? 
e da assassini vedono la vita loro seriamente 
minacciata. è 
Per gli operai della «moroeste« l’uso della 
violenza è necessità di vita. 
NOI 


L’obolo dei reiétti: 


I nostri giornaloni coloniali; dal servizio te- 
legrafico.., a corrente continua e da quello 
sorprendente delle forbici... a vapore, ci han 
dato notizia di tutte le generose offerte, di 
tutti gli atti eroici consumati, di tutti i sagri- 
fici compiuti, dalla gente per bene, s'intende, 
e che ha un nome, ma dell’offerta dei reietti, 
nulla ci han detto, neppure in corpo 6, quellò 
riservato alle notizie per gli umili. Diamola 
noi. 





Dalla « Stampa >» 


L'obolo dei reclusi 


Venezia, 8, ore 10,45. — I detenuti 
del penitenziario maschile della Giu- 
decca in numero di 375, che pochi 
giorni, fa avevano fatto chiedere il 
permesso al ministero, hanno fatto una 
colletta a favore delle vittime del ter- 
remoto di Calabria e di Sicilia che hà 
Lepri lire. Un recluso ha offertò 
25 lire. 


Il giornale torinese che dà questo telegram- 
ma non lo commenta. 

L’obolo dei reietti non si oftre a volate 
liriche come il seno di Elena... 

Eppoi... meglio così; meglio che le scipité 
frasi dei giornalisti dell'ordine non insultino 
l’obolo onesto e sensa doppî fini degli anoni- 
mi detenuti, dei piccoli ladri, dei piccoli 
assassini, 

Sono per i grandi ladri, per i grandi assas: 
sini, le laudi e i commoventi commenti dei 
giornali che pensando bene lasciano l’ammi- 
nistratore sempre soddisfatto. 

«.. Piccoli ladri, piccoli assassini, gloria a 
voi per l’atto bello ed umano. ca 


Carta do Rio 


INinguem me  despersuade de que-a‘inac- 
gio gera a paralysia e esta g atrophia do 
orgio ou faculdade e em seguida a morte. 

E’ muito justo e correcto que no facamos 
causa commum com. os chamados politicos, 
é condicio porem que adoptemos um meio 
que nos chame à vida e nos dé ensejo de 
progredir e de firmar a nossa existencia. 

A questio reduz-se ao seguinte: pode a 
propaganda crear o proselytismo e constituir 
por si sò todo o piano de combate? 

Bem ingenuo aquelle que acredita no pres- 
tigio da logica e da experiencia, demonstra- 
da mesmo atraves de seculos de continuos 
escarmentos e de licSes durissimas! 

Se, pois, nio temos o alvitre ou-a opcio 
das armas para impér i forca os nossos prin- 
cipios, recurso unico effectivo para vencer a 
resistencia de cynicos adversarios interessa- 
dos; se a avra difficilmente convence e 
ainda' move ao nosso encontro e 4 adhes&ò 
voluntaria; se, como se vé, otempo se escòa 
sem proveito perceptivel nem para nòs nem 
para geracdes remotas, a solugio que se im- 
pSe € que mudemos de rumo e iniciemos a 
crusada em terreno diverso do que o trin- 
lha. } 4 aqui, d 
Bes1 sè importa & sociedade, quero' dizer, 
a farandula que tudo pode, governa e dirige, 
com os nossos argumentos que appellam pa- 
ra uma consciencia e um criterio que nào 
existem! Desde que nio ha solidariedade nas 
classes soffredoras nem: confianca ou sym- 
pathia em prol dos que se sacrificam por sa- 
cudir o jugo e esmagar a tirannia, a0 pri- 
meiro assomo de energia e insubordinacio 
de nossa parte responde-se-nos com vexames 
sem conta, represalias infamantes e castigos 
barbaros. 

Dizia eu ento que seria de bom aviso 
travar a lucta no unico campo que se mos 
offerece : o da politica, isto è, pelo nosso 
concurso nas eleicdbes, por mais abandalha- 
das que estas sejam. 

Reflicta.se que nfio é de pouco valia o ter- 
mos occasilo de arregimentar-nos, de ouvir- 
mos a voz dos nossos grandes pregoeiros e 
apostolos ; de podermos enflm verificar que 
pelo numero e a galhardia somos Atlantes 
e pit os dominadores, Pygmeus enfesados 
e ridi 

A abstengio importa a renuncia de um di- 
reito; nio resgata e nio justifica intencdes ; 
condemna:a um silencìio que ode significar 
o consentimento ; origina a inaccio que, co- 
mo-declarei, é synonimo de suicidio ; tradus, 
em summa, uma: sancciio tacita a todos os 
desmandos e vilipendios da pandilha gover- 
nante. 

Eis ahi a minha opiniio, que submetto a 
melhor opinante. 





* 
* * 

Correu sem grandes inconvenientes o plei- 
to eleitoral de 30 de janeiro. Foi um deriva- 
tivo interessante & monotonia e insipidez da 
epoca. Sahiram eleitos os que melhor soube- 
ram enbalar. O creoulo Monteiro Lopes, por 
ex., levira mezes a qualificar quanto matun- 
go existe para nestes dias subir ao pinaculo 
escada, Ninguem mais se lembra que pe- 
sam sobre elle crimes hediondos como o de 
ter. desempenhado o officio de « capitào do 
matto », isto é, de perseguidor dos parceiros 
que fugiam do escravismo, 

Outros, futuros deputados, pelo molde de 
Irineu Machado, serviriam com brilho até 
a nossa causa se disso lhes proviesse qual- 
quer vantagem tangivel. 

Na0 conheco politico mais captivante, ma- 


{una 


vioso, servical e aprimarad lo do que o sena- 
dor sn erbis dr. Mello. Mattos. Exhibiu-se, 
entretanto, até o presente como déspotico 
legislador ‘em materia'sanitatia'e‘fanatico in- 
transigente em. assimptos: religiosps.. Pura 
obra do acaso que sé. prova. a prodigiosa 
multiplicidade de suas aptidbes, Qualquer 
dia vifa a casaca è eil-o um libertario su- 
pimpa. Os Alcindos: formam legifio; hoje 
tapa-còcos, amanhA subversivos  furibundo9. 
Haja nisso proveito directo, eis o caso. 


Pauysro. 

La vigliaccheria generale 
Una delle più grandi caratteristi- 
che di quest'epoca di affarismo e 
di attaccatezza. alla pagnotta, è la 
vigliaccherìa generale diffusa, come 
apecie di mortale infezione, nel 

cervello e nel sangue del popolo. 
Sotto: il-bel ciélo della: libertà re- 
pubblicahà, in cùi ciascun cittadino 
si proclama libero di pensarla a suo 
piacimento, quelli che hanno il co- 
raggio di esprimere uri’opitione pro- 
RELA si contano appena con le dita. 
iascuno — tranne poche onorevole 
eccezioni — ha paura della propria 
ombra, e ciascuno, per quella gran 
dose di vigliaccherìa che si verifica 
nei, popoli colpiti da decadenza si 
uniforma, a scapito delle proprie idée 
e della REODTIA dignità personale, 
alle idèe predominanti dell'ambiente 
sociale. In base a questo principio 
di rinunzia, e per una vecchia abi- 
tudine di seguire — qualunque esso 
sìla — il corso predominante delle 
idèe e delle opinioni, la ior 
parte degli uomini hanno completa- 
mente e definitivamente cessato di 





re. 

Parlate, ad esempio, con un ne- 
goziante, con un industriale, con un 
colono, su una cosa qualunque; do- 
mandategli quali sono le sue idèe 
particolari su questo e quel soggetto, 
ed egli vi risponderà che opìna così 
o cosà (conforme l’ opinione gene- 
rale), ma non vi esprimerà alcuna 
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Domandategli perchè è cattolico e 
perchè crede in Dio e_ nelle ciarle 
del prete. — Perchè tutt vi credo- 
no. — Perchè va a votare. — Perchè 
tutti votano. —Perchè è conservatore 
— Perchè conviene attualmente ai 
suoi interessi, uniformarsi con quelli 
delle classi dominanti. Perchè com- 
batte il socialismo o l’ anarchìa. — 
Perchè, nell'ambiente in cui vive, 
o trova più comodo per i suoi in- 
teressi il regime borghese, o perchè 
abbracciando quelle idèe ha paura 
di essere maggiormente affamato e 
bersagliato. Insgmma, attitudini e 
ipocrisie plasmate sulla convenienza 
individuale in conformità alle esi- 

nze dell'ambiente borghese, molte; 
idée poche, quasi nessuna. Si è abo- 
lito in certo qual modo il cervello, 
la vita intellettuale e pensando a 
tutto profitto, ad esclusivo profitto, 
dello stomaco. 

A che categoria di bestie appar- 
tengono costoro ? Ecco il difficile a 
sapersi. , 
Ma havvene un’altra più miserabile 
ripugnante, la cui vigliaccherla: rag- 
giugé un grado che è impossibile 
sorpassare: quella bifrontuta degli 
incoerenti. In ogni dove ne trovate; 
ma più specialmente. nell'interno: 
anarchici che vogliono distruggere 
tutte le forme del sentimento reli- 
gioso che hanno dei santi e delle 
madonne attaccate al capezzale del 
letto; socialisti che combattono, a 

arole, il capitalismo, ma che verso 
i loro operai fanno peggio di quel 
che rimproverano i borghesi e si 
convertono in tirapiedi déi- bor- 
ghesi; liberi pensatori che battez- 
zano cristianamente tutti i loro bam- 
bini e vanno in chiesa alla messa e 
alle novene; massoni che vorrebbero 
mangiar i preti arrosto come tanti 
pollastri, ma che li vedete a portare 
il cero e il baldacchino in proces- 
sione coi preti; 33 che si abbrac- 
ciano coi vescovi, atei che putta- 
neggiano coi parroci, materialisti che 
portano in tasca' il catechismo od 
il vangelo, insomma : tutta una mol- 
titudine di esseri ripugnanti, ipo- 
criti, falsi, vili nella più vile espres- 
sione della parola, che costituiscono, 
nel loro insieme, una cancrena mo- 
rale peggiore del clero. 

Se tutto l'elemento anticlericale, 
fosse tale di fatto como lo è di pa- 
role; se tutti i nemici della religione 
e del clero, gli anarchici, i socialisti, 
i liberi-pensatori, i massoni ecc. ecc. 
uniformassero gli atti della vita alle 
idèe che essi dicono professare ed 
invece di esser vili al punto di na- 
seonderle, facessero del loro meglio 
per propagarle, la peste clericale che 
ammorba oggi il Brasile sarebbe fa- 
cilmente combattuta. 

Ma, come abbiam detto in prin- 
cipio, noi attraversiamo un’ epoca 
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LA BATTAGLIA 


di grande vigliaccheria. Ben pochi 
sono i fieri lottatori che restano 
sulla breccia, sfidanti le forze ne- 
miche. La maggior parte, quasi tutti, 
anzi, sentono, ma tacciono, assistono 
alla pugna, ma non vi prendono 
parte, vedono tutto il male che per- 
vade la società, ma non fanno nulla 
»per SERIO; si ritirano, vinti, 
avviliti, dalla lotta, quando non si 
gettano addirittura nelle braccia del 
nemico. 

E poi li sentiamo gridare: Ah, le 
cose vanno malel... non si può più 
vivere... ci mangian tutto, ci oppri- 
mono... ci dissanguano, governo canel 
prete assassino! 

Di chi la colpa? 


E' vostra vigliacconi! 
ALì 








Vita Modern 


Sorocaba (S). — I lettori della Bazfaglia 
ricorderanno quella tale e celebre combric- 
cola di spiritisti, di questa città, che non è 
gran tempo truffava di 49 sterline un pove- 
ro imbecille, reso maniaco dai tavolini che 
ballano, con la complicità di non so quante 
anime vagabonde per lo spazio astrale, cer- 
tamente anime di borsaiuoli. 

Ebbene quei tali ora ne hanno montata 
un’altra per prendere in giro i mamalucchi 
che loro prestano fede: una proprio colos- 
sale, cioè, la fine del mondo.,, di Sorocaba. 

Perché l’1r1 di Febbraio, Sorocaba non sa- 
rà più che un ammasso di rovine. 

Chi lo ha detto, è stato un certo Padre 
Giovanni, venuto apposta dal pianeta Marte 
a comunicarlo ai discepoli di Kardec,.. per- 
chè si pongano al riparo degli effettì del ter- 
ribile cataclisma che ci obbligherà domani 
dire... qui fu Sorocaba | 

E’ già cominciato l'esodo delle famiglie... 
spiritiste ed è incredibile la paura che regna 
presso il popolino ignorante, fanatico ed ab- 
brutito. 

Dieci famiglie, già si sono accampate a 12 
km. dalla città, 

Forse fonderanno in quel luogo una città 
nuova col nome di Pazzopoli. 

La stampa locale non ha potuto a meno, 
sebbene affaccendata con le elezioni, di oc- 
cuparsi della cosa e stigmatizzarla... 

Ma l’autorità dorme... lasciando che im- 
punemente si ordiscano nuove truffe e che 
tutta una città sia allarmata o infastidita per 
le manovre criminali e pazsesche d’un bran- 
co di malfattori mascherati da dementi. 

Ne vedremo delle belle. In quanto a me 
aspetterò impavido il cataclisma,.. per farne 
la storia. 

Domando : i signori spiriti perché non han- 
no preannunziato il maremoto che ha deso- 
lato la Sicilia e la Calabria? 

Può darsi che l’attenzione loro sia rivolta 
tutta su Sorocaba ? 

O aspettano altre 49 sterline ? 
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OS TERREMOTOS NA ITALIA 


Araraquara, (DinAmo) ,— Pede-nos o vi- 
gario da parochia, para que facamos publico 
que s. rma., no dia 27 do corr,, as 8 horas 
da manhà, celebrarà na egreja matriz desta 
cidade, uma missa em intengio das victimas 
dos terremotos da Calabria e da Sicilia, 


(dal clericale «0 Popular » 


Bravo prete, le tue pecorelle e i tuoi pe- 
coroni te ne saranno riconoscenti; ma senti, 
la verità, che sebbene a te pungente è giuo- 
coforsa che io la dica, a dispetto marcio dei 
tuoi parrocchiani incoscienti, 

Cosa hai voluto fare con la messa; qual é 
il tuo scopo? , 

Non dubito che la cerimonia chiesastica 
l’avrai dedicata ad un’anima purgante — se, 
condo il tuo credo — ricevendo la paga dei 
parenti di golui. o colei, che fu; mentre ai 
tuoi avventori avrai fatto credere che la mes- 
sa l’hai detta em infengdo das victimas dos 
terremotos; come hai l’abitudine di fare. Del 
resto è mestiere il tuo e fai bene, per Dio! 

La tariffa d’una messa è 10 mil rèis e con 
si poca rimunerazione per tanto lavoro, scom- 
metterei che preferiresti metterti in isciopero; 
invece, dicendo una messa che vale per due 
o più anime purganti, ricevi da coloro che 
la vogliono detta, due o più note da 10 mil 
rèis, E fanno comodo in questi tempi critici! 

Fai bene, continua nel tuo sporco mestie- 
re e, quando sentirai che Dinamo e altri che 
la pensano come lui ti bollano col marchio 
di monumentale porco insottanato, avvicinati 
senza sottana all’armadio, prendi un fiaschet- 
to di quel buono che compri {dai tuoi frati 
del convento di Rio e mandane giù un bic- 
chiere, ma pria che lo tracanni non dimen- 
ticarti di salutare le tue pecorelle che ti ri- 
sponderanno con belati si pietosi da farti 
indurire quell’appendice del corpo... A farlo 
tammollire ci penseranno le perpetue, 

E’ cosi che bisogna gabbare il prossimo 
cristiano, non é vero, o prete ? 

O quanto frutta la vita dell'altro mondo a 
chi la sa benesfruttare in questa terra! Dopo 
tutto ti spieghi bene; sono gl’ignoranti che 
non ti vogliono intendere ! 

Tu dici: Per me gnesto mondo è il para- 
diso; ai fedeli benestanti é il purgatorio, e 
ai fedeli poveri è l'inferno! 

Continua a gabbare il prossimo cristiano, 
finché non si diradino le tenebre in cui st 
avvolto ! 








* 
* * 

A perlustrare le vie di questa città si ‘scor- 
gono in tutte le ore dei grossi mastini senza 
che le guardie municipali se ne preoccupino. 

E come se ne possono preoccupare quando 
i cani randaggi sono o di tal dottore o di 
tal protetto della politicaglia dominante? 

Solo per quelli appartenenti ai popolani, 
ci son delle pillole di stricnina e vengon 
somministrate a bisefte! Poi, siamo spetta. 
tori anche di vedere di quando in quando 
passare a trotto sfrenato, sul suo cavallo il 
gerente della firma estinta Rose & Kwowles, 
con pericolo dei ragazzini che si possono 
trovare per le vie. 

Anche per questo galoppatore forsennato 
non v’é legge che lo mandi al passo | 


Piracicaba. (FERRO E Fuoco). — Nella 
fabbrica di tessuti del famigerato dr. Rodolfo 
Miranda, si commettono abusi di ogni spe- 
cie ed ingiustizie senza nome, 




























religiose: vere scene non medioevali, ma 


Tornato in questi giorni d’ Europa dove 
era andato a passeggio coi denari guadagna- 
ti... dal sudore altrui, il padrone, ha proce» 
duto al pagamento dei suoi operai, che at- 
tendevano da più di due mesi, ‘eppoi ne ha 
licenziati parecchi, tra i quali un belga, Gu- 
glielmo Sosso, che qui si trovava ‘da pochi 
mesi, circa sei, ed è rimasto senza un cen- 
tesimo, perchè non avendo contratte relazioni, 
fu sempre obbligato a comprare dal padrone 
della fabbrica: il quale padrone gli ha dedot- 
to quanto egli doveva per acquisti di cereali 
ecc... dandogli un saldo di parecchi zeri, 
senza unità alcuna. 


Cosi, il povero Guglielmo cheha anche 


famiglia, si è trovato senza occupazione, sen- 


za credito e senza denari.., e tutto perchè? 
Perchè, lo si è saputo poi, di principî, che 


il capitalismo, considera sovversivi alla buo- 
na dîgestione dei padroni. 

Eppoi si grida: siete liberi di pensare 
come meglio credete! Sembra invece che si 
è liberi di pensare... come pensano i padro- 
ni, oppure, nel caso opposto, di morire di 
fame. 


In ogni modo il sig. Rodolfo è un uomo 


di spirito. 

Egli ha scritto sulla porta del suo erga- 
stolo industriale. 

« Todos pela republica » 

« Deus, patria, familia » 

Merda! 


Batataes. (X. S.) — anto la corrispon- 
denza dell’oferaio come il comunicato della 
società Filo Eucaristica quisquiglie che a nes- 
suno approfittano, avreste meglio fatto, ce- 
stinandole. 

Che succo se ne trae a perdersi in sterili 
chiacchiericci ? 

Perchè tanto quelli della Filo Eucaristica 
come «l’operaio » non s'intendono invece, 


per compiere un’inchiesta sulla fazenda del 


dr. Franco che ha rubato ai poveri coloni il 
frutto di 6 mesi di lavoro? 

Questa sarebbe agitazione utile ed umana. 

Combattete amici contro il capitalismo, in 
difesa degli sfruttati e smettete per vana fre- 
gola di parlare di voi stessi di leggervi scam- 
bievolmente la vita. 

Um po” di vergogna. 


Rio. (InrLEssIBILE), — Fin dalla vigilia 
del grande e solenne giorno (29 c. m.) il ca- 
po della polizia — come se le navi argentine 
stassero per dar l’assalto al Po de Assucar 
fece piantonare ogni angolo della città da 
marionette — qui gli danno il nome di sol- 
dati — armate fino ai denti, perché i signori 
che stanno alla testa della nazione temevano 
qualche brutto colpo, Arrivati al 30, curioso 
di sapere chi erano i candidati ai 75$000, 
comprai un giornale dell’ordine e vidi capo 
lista il nome del noto e conosciutissimo Iri- 
neu Machado, che in un’altra elezione fu 
mandatario di assassinio in persona di un elet- 
tore avversario, reo anche di tentativo di as- 
sassinio sulla moglie e una zia, e colpevole 
pure di tante porcherie, che non vale la pena 
pubblicare per non rubare spasio al giornale, 
avendo esposto le più gravi per *non dire le 
più piccole. Un’altro nome degno di fare il 
paio col primo, Alcinto Guanabara, manda- 
tario anche lui di assassînio in persona del 
giornalista Gentil de Castro. Poi tanti altri 
nomi di persone che non hanno niente da 
lavidiare alle prime citate, 

Il popolo,,questo eterno pecorone, non è 
ancora saturo delle gesta di questi messeri, 
si fa aggravare anche di tasse, si fa dissan- 
guare ed ingannare da questi rappresentanti 
del popolo che applaudiscono alla poliziotta- 
glia quando fa fuoco sopra i cittadini, e que- 
sti come se il padre eterno l’avesse condan- 
nati a tutto sopportare ed ingoiare, rasse- 


gnati vanno a mettere la scheda per darsi 
dei padroni. Dopo, tutti giulivi e contenti si 


portano nella vicinansa dei giornaloni per 
sapere il risultato delia loro citrullaggine. 
Quante volte a questi ebeti elettori manca 
il pane per i bimbi ! 
Fino a quando queste buffonate | 
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Boa Vista (Tayuva) (E. S.) — Queste 


campagne sono dominate tutte dalla più stu- 
pida superstigione. E’ inutile fare distinzione 
di nazionalità. 


Sono tutti cretini della stessa forsa, gli 


abitanti di questa zona. 


Non vivono che di preghiere e non respi- 


rano che per le benedizioni. 


Vi cito un caso, fra i tanti, come@i@@tra. 
L’altro giorno un tal Brianese che "veva 
una piccola ferita alla guancia, causatagli, 


disse lui, da un Itopo, credendosi prossimo 
a dar l’anima al diavolo, non seppe trovare 
altro rimedio ‘che la benedigione ed 


altro 
medico che un ciarlatano qualunque, il quale 


si fece snocciolare idei buoni soldi, quanti 
non avrebbe mai guastati quell’imbecille fer 
lavarsi non una, ma cinquanta ferite, con 
una soluzione di sublimato. 


Ed il bello è che va dicendo che senza la 
benedizione sarebbe morto. 

Avrei anche voglia di descrivervi le et 
sel» 
vaggie. x 

Mi limiterò a quella del 6 Gennaio. 


Otto giorni avanti i promotori del é6anze 


invitano tutti i vagabondi del vicinato, cia- 
scuno armato di vi0/2 o di un “grosso tam- 
buro che a rivestirlo c'é voluta tutta la pelle 
di un bue, poi vestono due imbecilli da pa- 
gliacci e postoli alla testa del corteo vanno 
di casa in casa, cantando, urlando, e spiffe- 
rando certe melodie che spaventerebbero tutte 
le belve dell'Asia e dei deserti d'Africa. 

Ed in ogni casa ricevono dove riso, dove 
fagiuoli, dove un porco, dove galline e dove 
denari. 

La strana carovana è sempre accompagna- 
ta da gente a cavallo destinata a portare il 
raccolto alimentare che dev’essere cucinato 
il giorno della festa, fra canti, suoni, balli, 
bastonate e coltellate... in onore dei santi 
re-Magi. 

A questi dovrebbe appartenere il denaro 
raccolto, ma i promotori della festa se li fan- 
no prestare da santi re—che, poiché non par- 
lano, consentono—sotto pretesto che non ci 
era da mangiare e bere sufficiente, 

E siamo al xx° secolo 


P de Caldas. (C. Cavini) — Ci con- 
gratuliamo col compagno Ristori, grati per 
averci visitato, e per la sua splendida con- 
ferenza : 

Inffuencia moral do Christianesimo na historia 
da civilisago humana. 

Conferenza suddivisa in cinque parti. E’ 
superfluo dirvi l’entusiamo destato dalla fa- 
cile ed eloquente parola del compagno nostro 
e dell’impressione favorevole lasciata nel nu- 


meroso uditorio, tra cui potemmo notare la! 


® * 




















presenza di grande numero di signore e di 
signorine, d’ogni nazionalità. 

La conferenza venne data nel teatro Odeon, 
gentilmente ceduto dalla signora Erminda 
Vasconcellos; anche l’ illuminazione venne 
gratuitamente data dalla Compagnia-Elettrica. 

Ristori parl6 più di due ore di seguito te- 


nendo sospeso l’uditorio alla sua calda e 


convincente parola. 
Ottimi risultati morali per la propaganda. 


Riceviamo e pubblichiamo 

Jurema. (A. FioRAVANTI) — Continuamen- 
te i padri di famiglia, italiani, vengono mo- 
lestati da certi brasiliani perchè vogliono a- 
prire per ia terza volta una scuola Comunale. 

Sanno per prova d’esperienza che il nu- 
mero dei brasiliani non da per coprire il nu- 
mero sufficiente di alunni per aprire le aule. 
La scuola italiana «Giosuè Carducci» diretta 
dal sig. Beolchi Carlo funziona da un'anno. 


La colonia si mostra contenta del suo com- 


portamento, ed anche sull’educazione impar- 


tita agli altinni, e cerca in qualche modo 


d’aiutarlo in vista dei suoi magri guadagni. 
Dobbiamo noi forse piegare alla volontà del 
fasendeiro ? 


Il Ministero d'Istruzione pubblica, decretò 


che nelle scuole italiane al tergo grado si 
debba insegnare il portoghese. Questa scuola 
col r. del corrente Febbraio incomincerà ad 
attenersi a questa giusta disposizione. Ai pa- 
dri di famiglia non resta che l'obbligo di 
mandare i loro figli dove credono che ven- 
gano educati e di non farsi vedere di essere 
pusillanimi, non accettando imposizioni. 


_ Varietà | 
Macchiette sociali 
IL QUARTIERONE 

















Come si nasce col bernaccolo della 
lussuria, del furto, o dell'omicidio; 
si nasce anche con l’inclinazione a 
salvare la società da tutti i pericoli 


di cui la delinquenza la minaccia. 
Vogliamo dire: si nasce poliziotti. 
Perchè non altrimenti. possiamo 


supporre, davanti al fenomeno «i- 


spettore di quartiere». 

Che ci sia chi vendail suo pros- 
simo per poche lire, se non sì giu- 
stifica, si capisce; ma che unosi 
scalmani e ci rimetta di tasca per 
ottenere un posto di «spia onoraria » 
si può comprendere solo accettando 
la conclusione di Lombroso: così è 
nato. 

E quest’ultima supposizione può 
rafforzarsi con una considerazione 
di fatto: tutti gl’ispettori di quartiere, 
sono imbecilli nati, che imbecilli 
erebbero, ed imbecilli moriranno. 

Arrivati ad ottenere l’agognata po- 
sizione saciale, magari anche con i 
buoni ufficî della propria moglie, in- 
grandiscono di due palmi, arricciano 
i baffi, comincian a guardar turvo 
e con andatura da spaccamonti, bat- 
tono la loro zona, ficcando il naso 
da per tutto, dando ordini e contr’or- 
dini, interrogando, inquisindo e, alle 
volte, proclamando anche nuoveleggi. 

Non basta loro aver toccato il 
cielo colle dita per aver ottenuta 
la patente di «spia onoraria» vo- 
gliono anche far conoscere al mondo 
che ci sono per qualche cosa. 

E cominciano a farle di tutti i 
colori... arrivando a scrivere anche 
relatorî sulle loro stupefacenti per- 
lustrazioni, relatorî che potrebbero 
essere catalogati in qualche museo 
di grafologia criminale o raccolti in 
qualche collezione di corbellerie. 


* * 

Il più ridicolo, e quello che più 
ci tiene, tra tutti gl’ispettori di quar- 
tiere, é l’italiano. 

Appena prescelto scrive al natio 
paesucolo in questi termini: 

Stongo bene e qui songo autoridade, 
faco preza la gente, assim desejo que 
seja de vuie e de toda la famiglia... 

E al'paese restano a bocca aperta. 
Primo successo. 

Poi immaginando conflitti e pe- 
ricolose imprese, tanto si dà da fare 
che ottiene di portarsi un soldato 
alle calecagna. E quello per lui è un 
giorno di festa. 

Vuole esser chiamato, anche dalla 
moglie: senkor quartierto e, guaila 
chi lo tratti con un po' di famigliarità. 

« Songhe uma autoridade! » 

Tutti i giorni si reca nel distretto 
poliziale a prendere ordini che nes- 
suuo gli dà, gonfiando la testa di 
tutti con la relazione di tutte le 
questioni che ha soffocate ed i furti 
che ha impedito. 

E quando per caso si trova in 
qualche baruffa, od arriva in tempo 
per a fare arrestare... qualche cu- 
rioso... allora corre per le redazioni 
di tutti i giornali... perchè pubbli- 
cato appaia il suo illustre nome. 

Tutti ne ridono, gli stessi soldati 
e le stesse autorità che generosa- 
mente serve. 

Non v'è persona che lo prenda a 
serio, neppure i monelli... 

Non ostante scrive al paese e sui 
pei muri. 

«Io songhe autoridade | » 

Povero imbecille!!!... 


L'uomo CHE RIDE 




































POPOLO IDIOTA! 





bile, 


il popolo si trova. 


Noi scusiamo l’individuo che, ignaro d’un 
tranello s’ avvicina per la prima volta e vi 
cade ; ma, alla seconda, gli diciamo : và, sei 


una bestia! 


troppa ingenuità, si lasci truffare, una volta, 


una somma di danaro da un qualunque im- 
broglione; ma alla seconda, noi abbiamo 


tutto il diritto di gridargli: sei un imbecille! 


un idiota addirittnra, 


Questa medesima, e non diversa, conside- 
razione va fatta per il popolo in generale. 
per ciò che concerne i t:ucchi della poli- 


tica, 


Non è la prima volta, né la seconda, nè 


la terza, che si lascia imbrogliare dagli eter- 


ni mistificatori smanianti di potere, truffaldi” 


ni e ladri in tutti i paesi del mondo. E: 


mezzo secolo, ora, che assistiamo alla ripe: 
tizione di questa vergognosa commedia d' 
per andare alla greppia, pro? 


sozzoni che, 
mettono cieli stellati e paradisi di gioia, e d! 


bocca all’ amo e corre a far da sgabello, 
Quante elezioni si sono fatte ? Quanti cor- 


duti? Non si contano più. Sono un’ infinità. 
Ebbene il popolo ne ha da vedere ancora 
uno che sia meno carogna e delinquente di 
tutti gli altri. 


le nazioni, è rimasto quel che era, se non 
ha volto in peggio. Nessun programma utile 
realizzato nessuna promessa mantenuta, nes- 
sun problema risolto, nessuna speranza di 
migliore avvenire lasciato nell’anima del po- 
polo lavoratore, ma tutte menzogne, inganni, 
truffe, dilapidasgioni, furfanterie, miseria. fa- 
me, esasperasioni e galera. 

E dire che tutti quelli che ci hanno fino 
ad ora amministrati e governati sono delle 
persone onestissime, le più degne scelte dal 
popolo in mezzo alle classi più elevate della 
società! 

Che canaglie, eh, queste persone onesfe ? 

C’é da scommettere che un governo com- 
posto di galeotti non avrebbe dato si p-ssi- 
mo e vergognosa prova di sè, Con tutta cer- 
tezza, 

Noi anarchici — vedete — siamo nemici 
mortali di tutti i governi, perché tutti, senza 
eccezione di alcuno o di forma, sono un bri- 
gantaggio organizzato ai danni della società; 
ma se dovessimo essere forzati ad accettarne 
uno e ci fassa lasciato il diritto di scerliere. 
noi scegleremmo un governo di galeotti, 
collo strangolatore Carletto alla presidenza 
e Saturnino de Mattos a capo dei ministri, 

Sissignori, perchè un governo composto di 
criminali della peggior specie è sempre più 
serunoloso, più onesto, meno infame sotto 
tutti i rapporti dei più degw:? politicanti che 
il popolo, somimamente idiota, sceglie a suoi 
rappresenti. 

In ogni modo, potremmo far la prova. Al- 
le prossime elezioni avanzeremo questa pro- 
posta : i galeotti al governo, e i governanti in 
galera. Chissà che, invertendo in tal modo la 
cuccagna, mon si arrivi a realizzare un tan- 
tinello quella vecchia bagascia che é la po- 
litica, ed a mettere un po' di criterio nel 
cervellaccio bacato di questo popolo pecoro- 
ne e idiota! 


POLINICE. 





Festa libertaria 





In beneficio di una «Scuola Laica» 
che verrà brevemente aperta in Agua 
Branca, il GRUPPO GIOVENTU’ LIBERTA» 
RIA di Agua Branca, dara il 14c. m. 
alle 8 1)2 pom. una interessante serata 
drammatica. 

Sard levato sulla scena il Dramma 
in 2 atti, di Tito Carniglia 

SANGUE FECONDO 
eppoi il bozzetto 
LA CANAGLIA 

I compagni di Agua Branca, con- 
tano sul concorso degli amici della 
capitale, e noi siam convinti che tale 
concorso non mancherà, poichè trattasi 
di una iniziativa degna di lode e di 
appoggio. 





Il 24 dicembre ha cessato di vivere ln 
Firenze il compagno 


FORTUNATO SERRONTONI. 


Giovanissimo si aîfiliò all’ Internazionale 
e da quell'epoca è sempre stato uno dei pro- 
pagantisti più attivi dell’anarchismo. 

In Buenos Aires dove abitò moiti anni 
prese attiva parte alla pubblicazione del va= 
loroso Avvenire, il giornale anarchico che 
ha lasciato nell’Argentina il più largo retaggio 
d'idee generose. 

La sua attività però mon si fermò li, 
Iniziò, con la fondazione della Biblioteca So- 
ciologica, la pubblicazione dì una infinità 
di opuscoli anarchici, che hanno giovato a 
intensificare la propaganda aparchica da un 
continente all’altro, fra l'elemento spagnuolo 
e italiano. 

E’ morto sulla breccia all’età di 50 anni, 


La partecipazione del popolo alle elezioni 
politiche e amministrattive,dopo tutte le pro- 
messe non mantenute, dopo tutte le mistifi- 
cazioni e le delusioni subite, dopo tutta la 
storia di turlupinature, di bricconate è, di 
ruberie, di sopraffazioni, d’immoralità e di 
scandali sensa nome, che sono venute intes- 
sendo col proprio operato tutte le piccole e 
grandi plutocrazie politiche déi municipii e 
dei parlamenti da un mezzo secolo a questa 
parte, è la prova più sconsolante, più terri- 
ma più lampante dello stato profondo 
di abbrutimento morale e di bestialità in cui 


Noi comprendiamo che un individuo, per 


E se l’imbroglio di cui. è vittima si ripete 
ancora più volte, possiamo aggiungere che è 































tutto un popolo che passando da una delu- 
sione all’ altra, continuamente scottato, ab- 


pi amministrattivi e legislativi si sono succe- 


Tutto, nella vita economica e politica del- 








mentre continuava il suo lavoro di propaganda 
anarchica, 

La persecuzione, si fiaccava su quel corpo 
piccolo, e lo ritemprava di vigore e d’auda- 
cia. Espulso dalla Spagna, dalla Francia, dal: 
l'Argentina, condannato in Italia Fortunato 
Serrantoni rimase sempre sereno e operoso 
sul posto della pugna che si era liberamento 
scelto. 

Noi salutiamo commossi il compagno scome 
parso, augurendoci che la sua vita serva a 
qualcuno d’esempio. 

AZIONI ZZZ 


Copia della Sottoscrizione fatta in 


Cravinhos a favore della liga operaria 
di Rib. Preto. 








José Melzi 58; Ferdinando Garzelle 2$; 
Eumene Garzeile 58; Pellini Gatano 18; Mos- 
sato Celeste %5; F. P. $5; Francesco Rocha 
18; Santo Peloggia $5; Alfredo Marcozzi 58; 
Eleuterio Pavarotti 28; Pasquale Lucchesi $4; 
Roberto Bertoncini 18; Santo Stocco 18; 
Adolfo Pulcinelli 18; Santa Catarina Antonio 
18; Enrico Galluggi 18; Carlo Satti 18; Firmo 
Maffessoni 18; Alberto Sofiredini 18; Ange- 
lini Battista 18; Ezio Tomei 18; Carlo Mar- 
tnelli 18; Francesco. Graziani $5;. Adolfo 
Roma 28; Emilio Del Rianco $5; Cherubino 
Gori 18; Giuseppe Giovannoni 1$; Silvio 2$: 
Cesare Gumierato 85; Livio Gazzotti %5; 
Salvador Curti 2$; Julio Franceschini 2%; 
Giovacchino Pieri 85; J. Caroprese 18; P. 
Ricci 18; Felice Alegrini 18; Lapini Angelo 
18; Oreste Pierini 18; 18; R. Tonelli 18; D.r 
Paulo de Renzi 18; A. Soffredinini 18; Ales- 
sandro Faccipieri 18; Fortunato Vecchiato 
$5; Juliano Laplechade 18; M. Baratella 18; 
Evaristo Tiepolo 18; Nicola Affini 18; Luigi 
Trace 18; Virgilio Stocco 1%; Arturo Fava- 
reto 18; David. 18; P. Marsicani 18; Stefano 
Marcucci 28; Antonio Mello Filho 18; Valen- 
tino Corteccioni $5; Bennasi Antonio 18; 
Francesco Gazzotti 18. —Totale: 708400. 

Il Comitato Associativo della Liga Opera- 
ria di Rib. Preto. 


ALonso Luici — ZAMBONINI — 
GrovaNnNI BESTONI 





Piccola Posta 


Jres Coragoes do Rio Verde (G. BaroLI) 
Ricevuto 10$000 per abbonamento annuale, 
Saluti. 

Jbitinga (Z. BarroLOMMASI) Non pubbli 
chiamo articoli inseriti su altri giornali, 
come se fossero fatti espressamente per 
il nostro. Pes l'altra questione non val 
la pena di continuare. C'è d’andare al 
giorno del giudizio. Saluti. 

«Lorena (A. CASAGRANDE) Ricevuto 5$ per abb. 
semestrali. Saluti. È 

Rio (F. ALò) Abbiamo pubblicato tutto quanto 
c'é pervenuto. Saluti. 

€st. Campos Salles (F. ANDREOTTI) Rice- 
VIIU SUBOUO PET UOOUTIATTIEHIT:. AVSVIAMO Al- 
manacco, Saluti. 


Biblioteca “La Propaganda" © 


Opuscoli a 100 reis la dozzina 

All’ Eva schiava — 1.9 Maggio — Anti. 
clericalismo moderno — La patria lontana 
— Ai giovani — Ad una signora borghese — 
Dopo lo sciopero — La patria è il mondo 
— La confessione — I loro delitti — Contro il 
dogma—Nell’ospedale libero —Una tragedia. 








Opuscoli a 50 reis 


Ozio e lavoro — Capitalismo, cristianismo 
e socialismo — La Chiesa e lo Stato — A 
mio fratello contadino — La donna e il mili- 
tarismo — Contro la scuola — Legislazione 
operaia — Non votate — La resistenza ope- 
raia — Umanità e militarismo — I doveri del 
soldato — Teoria della rivoluzione — L’inter- 
nazionale (parole e musica) — Che cosa è il 
socialismo — Giuoco della Borghesia. 


Opuscoli a 100 reis 


L’Anarchia — Le basi scientifiche dell’A- 
narchia — Canzoniere (edito qui) — L’Immo- 
arlità del matrimonio — Emilio Zola — Carlo 
Pisacane — Le vergogne del confessionale — 
Perchè siamo anarchici — Luisa Michel — 
L’agricoltura — Speculazioni dell’impostura — 
Il diritto All’ozio — Sante Caserio — I delitti 
di Dio — Vittime e pregiudizi — Non mi fido 
del prete— Analisi dell’ideale—Alla conquista 
dell’avvenire (poema) — Religione e patriot- 
tismo — Gli anarchici sono malfattori ? — 
Presso il letto di morte — La medicina ed il 
proletariato — Il vostro ordine e il nostro 
disordine — Aspettando il Sole — La ribel- 
lione — L’azione parlamentare — La politica 


davvero — Delinquenza e misticismo — Il de- 
mone della donna — Ideali e battaglie — Gli 
anarchici sono socialisti? — La donna e la 
famiglia — Guerra alla guerra — Socialismo 
autoritario e socialismo anarchico—Basi scien- 
tifiche dell’Anarchia — Il vostro ordine e il 
nostro disordine — Il tradimento riformista— 
Giorgio e Silvio — Diritto} all’ozio — L'uomo 
— Ideali delle rivoluzioni — Gli anarchici e 
l’articolo 248 — Eroe davvero, — L’Anarchia 
e la chiese — Il compagno. 


Ai gruppi di propaganda gli opuscoli ven- 
gono ceduti a prezzo di costo. 





(1) La presente lista annulla tutte le altre. 





Nan si dè corso alle ordinazioni 
compagnate dal relativo importo. 


Tutte queste pubblicazioni si trovano pure 
presso il compagno Pietro Zamboni, in Lasgo 
da Concordia, 4 (Braz). 


N. B. — L’Amministrazione del giornale 
e quella del Gruppo « La Propaganda » sono 
due cose ben distinte. 





Inviare le richieste al compagno 


TOBIA. BONI 
Rua Dr. Silva Pinto, N.° 1 — S. PAULO 


parlamentare nel movimento socialista— Eroe ‘ 





ACEA E SIIT VT 
a STIRO Kc é 


